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NEWSLETTER GME – On-line il nuovo numero 

 

Roma 9 marzo 2009 – E’ on line, scaricabile dal sito www.mercatoelettrico.org, il 
nuovo numero della Newsletter del Gestore del Mercato Elettrico (GME).  
La newsletter apre con l’intervista, esclusiva, al Commissario Europeo per 
l’Ambiente, Stravos Dimas.  
 
Nell’intervista, Dimas, oltre a sottolineare che la crisi economica in atto è 
un’opportunità per accelerare le iniziative volte a fronteggiare la crisi climatica e per 
progredire sensibilmente “verso la creazione di un’economia sicura, sostenibile, con 
basse emissioni di carbonio ed un uso efficiente delle risorse”, rimarca il ruolo che 
ricopre il potocollo di Kyoto nello scambio di permessi di emissione ed i vantaggi 
della recente istituzione di un sistema di scambio di emissioni tra le imprese europee. 
I risultati incoraggianti e l’attivazione di sistemi cap & trade in molte altre regioni, Stati 
Uniti compresi, impongono quindi di “cercare di collegare questi sistemi quanto più 
possibile. La nostra visione – sottolinea Dimas – è di avere un mercato della CO2 a 
livello dei paesi OCSE entro il 2015”. Tale implementazione deve riguardare anche i 
paersi in via di sviluppo, istituendo naturalmente un sistema di verifica e controllo 
solido e completo al fine di permettere l’elaborazione di politiche che siano efficaci 
dal punto di vista ambientale ed efficienti dal punto di vista dei costi. Sempre riguardo 
i paesi in via di sviluppo, Dimas ricorda che nei negoziati internazionali sul clima 
l’Europa propone l’istituzione di un meccanismo globale per il carbonio forestale 
attraverso il quale “i paesi in via di sviluppo possano essere ricompensati per i tagli 
alle emissioni ottenuti attraverso la riduzione del disboscamento e del degrado delle 
foreste”. 
Riguardo ai costi/benefici della riduzione delle emissioni, Dimas ricorda che “I costi a 
breve termine sono in realtà investimenti nel nostro futuro ed i governi dovrebbero 
considerarli come tali” e che “ i costi dovuti alla mancata attuazione di misure di lotta 
ai cambiamenti climatici potrebbero arrivare al 5-20% all’anno del PIL globale, cioè 
20 volte più elevati dei costi di attuazione” 
 
 
Il quattordicesimo numero della pubblicazione GME riporta, come ormai è 
consuetudine, i dati di sintesi del mercato elettrico per il mese di febbraio e la 
sezione Mercato dei combustibili, che analizza le tendenze di prezzo del petrolio e 
dei combustibili fossili sul mercato internazionale. All’interno del nuovo numero sono 
pubblicati, inoltre, i consueti commenti tecnici, relativi i mercati e le borse elettriche 
ed ambientali nazionali ed europee, ed il commento sul mercato dei Certificati 
Verdi, a cura di Clara Poletti dello IEFE e Stefano Alaimo del GME, che 
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analizzano approfonditamente, facendo prima il punto sui risultati dello scorso anno, 
le propettive future del mercato, sia in riferimento ai prezzi, sia in ambito normativo. 
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